


OGGETTO: Bilancio di previsione 2012 e relativi allegati. Approvazione.

                                              
IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l’art.  151 “Principi  in materia di contabilità” del  Testo Unico delle norme sull’ordinamento 
degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale gli enti locali deliberano 
entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, 
universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità;

VISTO l’art. 162 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che dispone in materia di principi e di equilibri di bilancio 
ed i successivi artt. 164 e 165, rispettivamente, sulle caratteristiche e sulla struttura del bilancio;

VISTO che il succitato art. 151 del D.Lgs. 267/2000 dispone, fra l’altro, che il bilancio è corredato dalla 
Relazione previsionale e programmatica, dal Bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di 
appartenenza e dagli allegati previsti dall'art. 172 del Testo Unico, fra i quali vi sono:

a) il Rendiconto della gestione deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce 
il bilancio di previsione;

b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, 
istituzioni,  società  di  capitali  costituite  per  l'esercizio  di  servizi  pubblici,  relativi  al  penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

c) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i 
comuni  verificano la  quantità  e qualità  di  aree e fabbricati  da destinarsi  alla  residenza,  alle 
attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 
e 5 agosto 1978, n. 457 - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la 
stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di 
fabbricato;

d) il Programma triennale dei lavori pubblici e l’Elenco annuale dei lavori, di cui al D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163 (c.d. Codice dei contratti pubblici); 

e) le deliberazioni con le quali  sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e 
per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale 
del costo di gestione dei servizi stessi;

VISTO altresì l’art. 58, comma 1, del D.L. 112/2008  secondo cui al Bilancio di previsione è allegato il Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 160 del D.Lgs. 267/2000, con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194 sono 
stati approvati i modelli del bilancio di previsione e del bilancio pluriennale, e con D.P.R. 3 agosto 1998, n. 
326,  i modelli della relazione previsionale e programmatica;

VISTA la Deliberazione della G.C. n. 193 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale è stato 
approvato lo schema del Bilancio  di  previsione 2012 (allegato “A”),  del  Bilancio pluriennale  2012-2014 
(allegato “B”) e della Relazione previsionale e programmatica 2012-2014 (allegato “C”), ai sensi dell’art. 
174 del D.Lgs. 267/2000;

VISTA:
- la Deliberazione della G.C. n. 187 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale sono 

state determinate le tariffe del COSAP (allegato “D/1” parte integrante e sostanziale);
- la Deliberazione della G.C. n. 189 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale sono 

state  determinate  le  tariffe,  le  agevolazioni  e  le  riduzioni  della  TA.R.S.U.  (allegato  “D/2”  parte 
integrante e sostanziale);

- la Deliberazione della G.C. n. 188 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale sono 
state determinate le tariffe del  Diritto sulle  pubbliche affissioni  (allegato “D/3”  parte integrante e 
sostanziale);



- la Deliberazione della G.C. n. 186 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale sono 
state determinate le tariffe del CIMP (allegato “D/4” parte integrante e sostanziale);

- la Deliberazione della G.C. n. 191 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale sono 
state determinate le misure dell’Imposta di soggiorno (allegato “D/5” parte integrante e sostanziale);

- la Deliberazione della G.C. n. 190 del 23.11.2011, immediatamente esecutiva, con la quale sono 
state determinate le tariffe, i diritti e le altre entrate comunali di natura non tributaria (allegato “D/6” 
parte integrante e sostanziale);

- la Deliberazione consiliare con la quale sono state approvate le aliquote e le detrazioni dell’Imposta 
Comunale sugli Immobili (allegato “D/7”);

RICHIAMATA:
- la  propria  Deliberazione  n.  71  del  17.12.2001,  immediatamente  esecutiva,  avente  per  oggetto 

“Addizionale Comunale IRPEF. Istituzione.”;
- la Deliberazione della G.C. n. 133 del 13.11.2006, immediatamente esecutiva, con la quale è stata 

determinata l’aliquota dell’Addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2007 nella misura dello 0,2% 
(allegato D/0);

- l’art. 1, comma 169, della L. 296/2006 secondo cui le tariffe e le aliquote dei tributi di competenza 
dei  comuni  si  intendono  prorogate  di  anno  in  anno  in  caso  di  mancata  approvazione  di  atto 
modificativo espresso entro il termine fissato da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione;

- la nota prot. n. 26912 del 22.10.2007 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per 
le  Politiche  Fiscali  –  Ufficio  Federalismo  Fiscale,  con  la  quale,  a  seguito  di  quesito  di  questo 
Comune,  veniva  comunicato  che,  fatto  salvo  il  caso  il  cui  l’Amministrazione  Comunale  intenda 
modificare  la  misura  dell’aliquota,  non  vi  è  necessità  di  procedere  a  nuove  deliberazioni  per 
confermare l’aliquota  già  precedentemente  deliberata,  che risulta  automaticamente  prorogata  ai 
sensi dell’art. 1, comma 169, della L. 296/2006;

DATO ATTO, pertanto, che per l’anno 2012 l’aliquota dell’Addizionale Comunale IRPEF è prorogata nella 
misura dello 0,2%;

DATO ATTO che tutte le suddette deliberazioni con le quali  vengono determinate le misure delle varie 
entrate comunali, sia di natura tributaria che non tributaria, costituiscono parte integrante della manovra di 
bilancio dell’esercizio 2012 e sono indispensabili ad assicurarne gli equilibri;

VISTA la Deliberazione della G.C. n. 194 del 23.11.2011 con la quale è stata approvata, per l’anno 2012, la 
destinazione della quota vincolata dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell’art. 208 
del Codice della Strada;

VISTA:
- la  Deliberazione  consiliare  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Programma  triennale  dei  LL.PP. 

2012-2014 e l’Elenco annuale dei lavori (allegato “E”);
- la Deliberazione consiliare con la quale si è provveduto alla verifica della quantità e qualità di aree e 

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie che potranno essere cedute 
in proprietà od in diritto di superficie (allegato “G”);

- la Deliberazione consiliare con la quale si è provveduto all’approvazione del Piano delle alienazioni 
e valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008 (allegato “H”);

VISTO altresì il Piano pluriennale degli investimenti 2012-2014 (allegato “F”) nel quale è riportato, a titolo 
esclusivamente  illustrativo,  l’elenco  dettagliato  delle  spese  in  conto  capitale  per  il  triennio  oggetto  di 
programmazione;

VISTO l’art. 31 della L. 183/2011, in materia di Patto di stabilità interno per gli  enti locali  per il  triennio 
2012-2014;

RICHIAMATO,  in  particolare,  il  comma  18  dell’art.  31  della  L.  183/2011  secondo  cui  “Il  bilancio  di  
previsione degli enti locali (…) deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e spesa di parte 



corrente in  misura  tale  che,  unitamente  alle  previsioni  dei  flussi  di  cassa di  entrata e spesa in  conto  
capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che  
disciplinano il patto medesimo. A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un  
apposito prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del  
patto di stabilità interno.”;

CONSTATATO che il bilancio di previsione ed i suoi allegati sono redatti conformemente a quanto indicato 
dalla legge vigente in materia di Patto di stabilità interno, come si evidenzia dal Prospetto allegato alla 
presente deliberazione quale parte integranti e sostanziali (allegato “I”);

DATO ATTO che,  sulla  base delle  verifiche condotte  nell’esercizio  2011,  si  prevede il  raggiungimento 
dell’obiettivo programmatico previsto per l’anno stesso dalle norme in materia di Patto di stabilità interno;

VISTO:
- il  D.L.  78/2010  (“Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività 

economica”), convertito con modificazioni dalla L. 122/2010;
- il D.L. 98/2011 (“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”), convertito con modificazioni 

dalla L. 111/2011;
- il D.L. 138/2011 (“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e lo sviluppo”), convertito 

con modificazioni dalla L. 148/2011;
- la L. 183/2011 (legge di stabilità 2012);

VISTI:
- la Relazione tecnica al Bilancio 2012 predisposta dalla Direzione Finanze Provveditorato Aziende 

(allegato “L” parte integrante e sostanziale);
- il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  del  Dirigente  della  Direzione  Finanze   Provveditorato 

Aziende, reso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 (allegato alla presente quale parte integrante 
e sostanziale); 

- il parere favorevole, sugli schemi del Bilancio di previsione 2012 e dei relativi allegati, dell’Organo di 
revisione economico-finanziaria (allegato “M” parte integrante e sostanziale), reso ai sensi dell’art. 
239 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO il parere favorevole espresso dalla IV^ Commissione Consiliare;

VALUTATA favorevolmente la  manovra finanziaria  e  la  programmazione triennale  contenuta nei  sopra 
richiamati  documenti  nonché  la  coerenza  della  stessa  con  il  Programma  di  mandato  per  il  periodo 
2008-2013, approvato con Deliberazione del C.C. n. 67 del 02.10.2008;

RICHIAMATI infine:
- lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione del C.C. n. 3 del 18.01.2001, esecutiva, e le 

successive modificazioni ed integrazioni;
- il Regolamento di Contabilità, approvato con Deliberazione del C.C. n. 74 del 20.12.2005, esecutiva, 

e le successive modificazioni ed integrazioni;

RITENUTO  di  dare  al  presente  atto  immediata  esecutività  al  fine  di  assicurare  il  buon  andamento 
dell’azione amministrativa e l’attuazione dei programmi dell’Ente, evitando i rallentamenti ed i vincoli che 
deriverebbero dall’esercizio provvisorio del bilancio;

a  maggioranza  dei  votanti  con  voti  resi  nelle  forme  di  legge  debitamente  controllati  dagli  scrutatori 
essendosi verificato il seguente risultato:
Presenti:        38
Favorevoli:     24
Contrari:        12 (Bini, Titoni, Buscemi, Cognetti, Balzi, Mancini, Petrucci, Silvestri, Maffi, Bronzini, Bedini, 
Garzella)
Astenuti:        02 (Modafferi, Scaramuzzino)



                                                              D E L I B E R A

1) di approvare il  Bilancio di previsione per l’esercizio 2012 ed i relativi allegati ai sensi di legge, così 
riepilogati:

- il Bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2012, allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale (allegato “A”), con le seguenti risultanze finali:

ENTRATE SPESE
Titolo I - Entrate tributarie................ 72.858.745,00 Titolo  I  -  Spese  correnti

..............................................
105.698.745,00

Titolo  II  -  Entrate  derivanti  da 
contributi  e  trasferimenti  correnti 
dello Stato, della regione e di altri 
enti  pubblici  anche  in  rapporto 
all’esercizio  di  funzioni  delegate 
dalla  regione
.........................................

11.709.636,00 Titolo  II  -  Spese  in  conto  capitale
..............................................

172.223.000,00

Titolo III - Entrate extratributarie....... 33.128.364,00
Titolo  IV  -  Entrate  derivanti  da 

alienazione,  da  trasferimenti  di 
capitale e da riscossioni di crediti
.........................................

164.223.000,00

Totale entrate  finali 281.919.745,00 Totale spese  finali 277.921.745,00
Titolo  V  -  Entrate  derivanti  da 

accensioni  di  prestiti
.........................................

13.000.000,00 Titolo  III  -  Spese  per  rimborso  di 
prestiti
...........................................

16.998.000,00

Titolo  VI  -  Entrate  derivanti  da 
servizi  per  conto  terzi
.........................................

40.000.000,00 Titolo IV – Spese da servizi per conto 
terzi
...........................................

40.000.000,00

TOTALE 53.000.000,00 TOTALE 56.998.000,00
Totale complessivo Entrate 334.919.745,00 Totale complessivo Spese 334.919.745,00

-  il  Bilancio  pluriennale  per  gli  anni  2012-2014,  allegato  alla  presente  deliberazione  quale  parte 
integrante e sostanziale (allegato “B”);

-  la  Relazione  previsionale  e  programmatica  per  gli  anni  2012-2014,  allegata  alla  presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale (allegato “C”);

-  tutti  gli  altri  allegati  al  bilancio  di  previsione  come  indicati  nelle  premesse  della  presente 
deliberazione; 

2) di prendere atto del Piano pluriennale degli investimenti per il triennio 2012-2014, allegato “F” avente 
natura meramente illustrativa e non obbligatoria, dando atto che lo stesso potrà essere modificato in 
corso di gestione senza necessità di deliberazione consiliare;

3) di impegnare il Comune, e per esso gli organi competenti, ad apportare al Bilancio di previsione 2012 
ed ai relativi allegati nonché ai regolamenti concernenti le entrate e a tutti gli atti connessi alla manovra 
di bilancio 2012, le variazioni che si renderanno eventualmente necessarie alla luce delle norme che 
saranno in vigore per l’anno 2012, nei tempi utili ad assicurare la permanenza degli equilibri di bilancio 
ed il buon andamento dell’azione amministrativa.

Al momento della votazione escono i consiglieri Buscemi e Titoni

a  maggioranza  dei  presenti  con  voti  resi  nelle  forme  di  legge  debitamente  controllati  dagli  scrutatori 
essendosi verificato il seguente risultato:
Presenti:        36
Favorevoli:     26
Contrari:       10 (Bini, Cognetti, Balzi, Mancini, Petrucci, Silvestri, Maffi, Bronzini, Bedini, Garzella)



D E L I B E R A   altresì

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  esecutiva,  ai  sensi  dell’art.  134  del  D.Lgs. 
267/2000, per le motivazioni espresse in premessa narrativa, con separata votazione.



COMUNE DI PISA
Direzione Finanze Provveditorato Aziende

___________

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE:

Bilancio di previsione 2012 e relativi allegati. Approvazione.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

- Visto l’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
- Visto l’art. 15 del Regolamento di contabilità;
- Dato atto che l’approvazione degli atti consiliari elencati nella proposta di deliberazione di cui in oggetto, nei testi 

proposti al Consiglio Comunale, costituisce presupposto necessario per l’approvazione del Bilancio di previsione, 
in quanto gli stessi sono parte integrante della manovra di bilancio;

- Tenuto conto di quanto stabilito al punto 3) del dispositivo dell’atto deliberativo;
- Richiamate le analisi e le considerazioni contenute nella Relazione Tecnica al Bilancio di previsione (allegato “L”) 

e nella relazione di accompagnamento ai Prospetti in materia di Patto di stabilità interno (allegato “I”); 
- Dato atto che la presente deliberazione non comporta minore entrata o impegno di spesa in quanto trattasi di atto 

di programmazione;

si esprime

parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Pisa,  24 novembre 2011

                               IL DIRIGENTE  
                   Dott. Claudio Sassetti


